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MAURIZIO AVANZOLINI 

Ancora sulla "battaglia dei secoli,. 

Ora che finalmente non vi sono più dubbi sul fatto di essere entra­
ti nel XXI secolo, si può dichiarare conclusa la più recente .. battaglia 
deiseeoli~1 tra chi sosteneva che il nuovo millennio iniziasse il l gen­
Wl 2000 e chi affermava che si dovesse aspettare un altro anno. La 
Biblioteca dell' Archiginnasio ha dedicato a questa accesa e secolare 
discussione una mostra bibliografica e documentaria, dal titolo Scusi 

m che miUennio siamo? 2001 : odisseo nella data, corredata da un 
aI·rom che permette di consultare in forma integrale alcune delle 
l'Ibblicazioni più antiche esposte e da un breve catalogo pubblicato 
su ·L'Archlginnasio».2 

I curatori della mostra erano certi che ci s i sarebbe di nuovo inte-­
ressati all'argomento non prima di una novantina d 'anni , così come 
IIttad~ a1meno dalla fine del Seicento, quando con l'avvicinarsi della 
Iin~ di un secolo ricominciano le polemiche e le discussioni ma una 
lene di inter t ' . ' te essan I novità consentono di tornare nuovamente sul 

ma dell'esposizione: 

-
I. defllU1lOOe • de dal " 1Arary ol nvata lltolo W una bLbllO(J"alia lull 'argomento pubbl«:&Uo • cu ... 
~ LLb ~rroA RlrTH S, JourrAO, TIa~ bGttl~ or th~ ('t'ntunt. Q ,,,t or rtrtrrfl«', 

' LI ' raryo ""ngl 21, 1995. 
~. ILIGIt,.. Il • tenuta d I 18 ~nlUllIO l taIo a mano 1999 a l 22 febbrai O 2000 prelillO la 8Lbholt"C1!. 
'1-,34 ,I ca go è sloto pubbhcato I U . L'ArchLgmnasLo-, XClV·Xcv. 1999·2000, 



328 Mm""lio At"'n_' '-""un, 

L )'individuazione deU 'autore di uno degli opuscoli esposti, stam. 
pato a Venezia nel 1800, considerato fino ad ora anonimo; 

2. il dono alla Biblioteca di una copia di un opuscolo sull 'argomento 
pubblicato a Napoli nel 1899; > 

3. la curiosa richiesta di informazioni che nel 1894 Ernesto Masi 
inviò al direttore della Biblioteca, Luigi Frati, per avere notizie su una 
commedia che tratta proprio della .. battaglia dei secoli .. ; 

4. due opere di Augusto Majani (Nasica) 8ul passaggio dal XIX al 
XX secolo. 

1. Luca De Samuele Cagnazzi: la matematica non è un 'opinione 

Tra gli opuscoli esposti nella mostra Scusi " .. in che millennio 
siamo? che testimoniano della discussione avvenuta tra la fine del 
XVHI e l'inizio del XIX secolo, ve ne è uno, considerato fmo ad ora 
anonimo, pubblicato 8 Venezia nel 1800: 

A qual SftX)/o appot1engo l'allllO 1800. RISposta aU'oputlOOlo: Quando rompuw ù 
ucolo XVIII ~ abb.a prmClplO li !eCOlo XIX. Con lo rIStampa In fine dtU'oplJ1tfIlo 
Ifle.BO 

In Venezia, dalle slampe di Giovanm Zatta hbrllJo In rrezzena all'insegna deI1a 
Provvidenza, 1800,24 p., 8" 

Esemplare esposto: SCABo, 5. Storia profana, Cronologia, cart A2, 8 (vedi flg Il 

Le ricerche effettuate per individuare l'autore dell'opuscolo era· 
no state vane, fino a quando non è giunta alla Biblioteca un'interes­
sante segnalazione da parte deU'ing. Michele Marvulli, provveditore 
deIl'Archivio-Biblioleca-Museo Civico (A.B.M.C.) di AJtamura.s L'ing. 
Marvulli , dopo aver le tto il resoconto della mostra pubblicato su 
.. L'Archiginnasio», ha comunicato alla Direzione della Biblioteca che 
l'erudito altamurano Luca De Samuele Cagnazzi fa riferimento nel· 
le sue memorie ad un opuscolo da lui scritto sulla questione del pas' 
saggio del secolo e pubblicato anonimo a Venezia neU 'anno l8OO: 

I La lettera lnV18ta dall'Ln( Marvuth è datata 24 eetlemb". 2002, prot n. 2Q09'V È ~ 
uno ICamblO dJ lettere tra le OtrniOne della BLblioteca e l'IlII MllI"VUlli , (he n!WUJalDO 
mente per le collaborazIOne pretJl8ta. 

A QU .... L SECOLO APPARTEt<GA 

L'ANNO 1800. 

R I S P O S T.À A L L' O PUS C " L O! 

QUANDO COMPIASI IL SECOLO XVlll. ED 

ABBIA Pll:NC1PIO IL SECOLO XIX. 

Coo la ristampa in fine deU"opuscolo nesso 

ItJur CIIU-J/I, tnll/orwn nlS,,,,,rum tl1 quo" ,&/i.;mlU 

IIJ t~t-;/" nu ,,,,io,.. ,o,.ponj",ur, 

I N 

$clLtt. Epla , CXXJ l' . 

• 
~Of"UN!TATIVA 

'-, bI 1l0LOC.~p.. / 
• 

VEI'IEZIA • 
I 800. 

DALLE STAMPE O! GIQ I' "...:m Z.'TTA LLbr.LO La fruwu • 

III' In l tlnl dd!1 Provvldtnu . 

CO. SCl'Prtt1t.ll AF,'trouti",,· 
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Fig l LU:-, DE s.u..UEU! CAGSAZZI, A qual MCOio appartengo l'ontW 1800 R"~: 
ali opuM:Olo: quondo compWSI Il s«olo XVIII ed ~o pnfIC,plo.1 S«OIo . 
Con lo n.tampa .n fin~ dell 'opuscolo stesso, In Venez.ia. dalle stampe dL GIO­

vanni Zatta hbrBJo In Freuena all ' insegna della Provvlden18 , 1800, 
rrontespLzlO. 



330 

Nell'lllTivare a Venezia intesi che ancora si quisiionava se l'anno 1800, che COrre­
V8, fosse appartenente al secolo decimo ottavo, o al decimonono. Coloro che credeva. 
no conside rarsi gli anni numerativrunente dicevano appartenere al secolo XV11I , quelli 
che credevano considerarsi ordinativa mente dlceano appartenere al decimonono I 
ragionamenti da una parte e daJl'a1tra si facevano in astratto. lo feci un opuscolo in 
CUI mostrai che Dionisio il piociolo avea considerati gli anni ordinativamente e che il 
1800 era l'ul timo del secolo XV11I. Questo opuscolo (u anonimo: 

Luca De Samuele Cagnazzi (Altamura, 1764 - Napoli, 1852), eco 
c1es iastico, fu professore di matematica ne l1a sua città, sì occupò di 
pedagogia, economia, scienze naturali e teologia, ma i risultati mago 
giori li raggiunse negli studi di statistica, che insegnò anche presso 
" Università di Napoli . Ricoprì anche diversi incarichi presso il gover­
no del Regno delle Due Sicilie, fino a quando l'epurazione restaura­
trice dei Borboni lo estromise dall'università e dagli incarichi mini­
steriali . 

Cagnazzi, che aveva ricoperto anche se solo per pochi giorni una 
carica pubblica durante l'occupazione francese di Altamura nel 1799, 
giunse a Venezia, dopo varie peripezie, per sfuggire ai sanfedisti del 
cardinale Fabrizio Ruffo che saccheggiarono Altamura facendo stra· 
ge di abitanti. ~ 

Sappiamo dunque dalle sue memorie che nell 'anno 1800 scrisse, 
durante il soggiorno da esu le a Venezia , un opuscolo sul dilemma 
dell ' inizio del secolo, ma quali altri e lementi possono confermare che 
si tratti proprio dell'opuscolo A qual secolo appartenga "anno 18OO ? 

Prima di tutto la posizione di Cagnazzi esposta neU'autobiografia 
corrisponde alla tesi contenuta ne ll 'opuscolo: il XIX secolo inizierà il 
1 gennaio 1801; inoltre non siamo n conoscenza di altri opuscoli ano­
nimi pubblicati nel 1800 a Venezia sullo stesso argomento. 

• LUCA Dt SANutu: CAGNAZZI, Lo mIO !.Ilio Mcmone Ined,le a CU lli da A1 es.,ndro CII:! 
Milano. Ulnco Hoepu, 1944, p 3&-36 La BIblioteca. deU'Arclui.'lrm llBJo non poeaedeva q 
pubblicazIOne, donat.a dall 'ing. Marvulh e cat31ogat.a oon ooliocezlOne 20 F2609, che ~ 
t.a la fonte pnnclpale per ria:IIl:lrulre le vla'nde dell 'erudIto altamurano Su Cagnalll ll l~73. 
anche DUlOnanobu>gro{ioockgl. 11& «1111 , XVI. Roma, l11t ltulo delif, EllCIclop!ldlll lt.a1w1A..A/UI' 
p 303-306 (vooe a cura di C. Paola Sc:aVluil; e PIo.'IQl·AUt SoRRl'.HTI , &ntlon Q/blrrulroJIl . 

mura o , XXJ·XXJI , 1979-1980. P 27-86 (VOClI! -Cagn8.1ZI· p 39-41). '"* Ru/fot ll 
I Sul '3 •• , di Altamura d r GIIJSt:ppr; Pl'Plu.o, Lo conlronl'fH",z/OM.1 rordl 

Socco d, A/lomll ro , . Altamura ·, XL-XU , 1999·2000, p 119, 150 
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CagnalZi stesso ci informa dei suoi studi di cronologia e materna­
, ed è quindi la persona più adatta per affrontare con cognizione :usa la questione dell 'inizio del secolo su ~asi scientifiche;' in effetti 

fin dalle prime righe dell'opuscolo la solUZIOne del dilemma è impo­
lata su basi prettamente matematiche e si suggerisce a1 lettore di 
~truire una tavoletta per il conteggio degli anni che formano i seco­
li.' Significativo è anche il commento nella parte finale dell 'opuscolo, 
che si può condensare nel detto la matematica non è un 'opinione: 

.Gli uomini furono fin qui persuasi che negli argomenti di fatto 
esser non vi potesse soggetto di discrepanza d 'opinione. I calcoli arit­
metici furono posti nella classe di questi argomenti di fatto ... 8 

Trova inoltre riscontro l'aJTermazione di Cagnazzi contenuta nel· 
Jememorie: .. lo feci un opuscolo in cui mostrai che Dionisio il picciolo 
8\'ea considerati gli anni ordinativamente e che il 1800 era l'ultimo 
del secolo XVIII .. ;' ed in effetti nell'opuscolo A qual secolo apparten­
ga il 1800 Dionigi il Piccolo viene citato con riferimento all'introdu­
Zione del computo dell'Era cristiana. IO 

lnteriori riscontri potrebbero venire da un confronto tra l'opusco­
lo veneziano ed opere di Cagnazzi. alla ricerca di analogie stilisti che 
peraltro già riscontrate dall'ing, Marvulli, ma sono ancora le s ue 
memorie ad offrirei un e lemento significativo ai fini dell 'attribuzio-

• 1. Dr: &wl'!J..I C-WNAoUI, Lo mIO ~·ltO . c.l , P 3. _Uecl! dal Collcglo all 'ottobre 1799 A~ee 
Pll.tmulllto 11 001"10 di belle lettenl lOtto Mola, ed avea IIOlamente ralta lo CeometrUI pl8na, La 
lqxa t ~ Cronologia.; p " 0. mI VHU rornl to di cognIZIOni di matematIca pura al p!l11 de' 
~ MatematICI napo1Jtam della mia etè. an l l superlore_; e p 5. _, ebb, nell 'anno 1787 la 

l«Inl di Ma~mstlche •. 
A quoll«Olo OfJpOr1f'ngo Il 18()() Clt , p 3 .SI formI una tavoletta oon d,ecmove oolonne, 

t co:' Dl'nto alleUe per colonna _, . 
Il'1, P lO 

• l. o. s.u. • A lJDZ CAc~AZll, LG nuo VIl o cIl , p 36 
~ q~Q/ l«OIoopparkngo 1118()() Clt , p 6, nota b Sull ' mt roduZlone dell 'Era Crulll8ll8 cfr 
~ ~ExJout... l..Jbf'rlk f>fuc1uJU , In PoIroJOi/ltM CII ,..."'II romplf'tllll ., Sf'/"If" loJmo , . cura dI 
1117 Al'L MIGIIl:, I 1..XV11, PuIlUI, Ipud e(b torem, 1848, 001 4&1-508 ScnllOre f'C,'C1eàl .. 1I· 

IIIIOIflSrj'I'O ~_ Bo... " J In ","mem&, verao la fine de.I V 1eC. ' mort(J nel s-w Clrcal, monaco, ~UIM' I 
ClIIlla d' UllpeUa I"mlroduzlOM dell 'Era Cnall81l8 o volgart' traduct.'ndo le tavole pallQuali di 
~d! ~ lnlllb Il oomputo de.gh anm dalla nascita di Gesù da lUI r ... t&. oon un 
__ ~ o Cinque anlll , Il 25 dicembre 753 dalla fondazIOne di Roma Gli BludlO6l ma­
c.:. aIruru III ICarIl IlCa'nni cronolog.ci contenuti nel Vall8"'li, IpoIUlnO if, nalCI18 dI 

IlllU pnma rupetto all'anno IndiC8to da DlOruga 
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ne, laddove nel descrivere il suo soggiorno 8 Venezia, si legge: -In tale 
tempo, cioè nel Novembre, non astante il mio incomodo usciva, e 
qualche volta mi portava alla celebre stamparia e libreria di Zatta a 
S. Barnaba ... Il 

L'opuscolo è stato stampato da Giovanni Zatta, libraio in Ftezze­
ria all ' insegna della Provvidenza e dunque non presso la stamperia 
di S. Barnaba, ma comunque da un membro della nota famiglia dì 
tipografi e librai, figlio del più conosciuto Antonio.ll 

Si può dunque ipotizzare che Cagnazzi , frequentando da buon eru-

Il l.. Dr. 5.t..wUELE CAGNAZZI, Le. mIO Il''Q, Clt., P 32 C~az.Z I SI n(erilce a1ll1librena eltam­
pena del veneziano Anlonio lotta (1722· 1804), che in una lettera Il stampa finnatad, IUO 

pugno del 26 luglio 1800, mVUlta al tIpografO bologntllle Gnllleppe Lucehesml, fortllll'e ~ Il1O 
precllO mdmno, COrnllponden Le Il quello mdlcato da Cagnau •• ", devo prt'pTVI di dJncm le 
V061re Lettere al solo mIo nome di Anl.Qruo Zotla qu: Giacomo III Traghetto di S, Bamaba., cfr 
BCABo, Collellone autografi, cart CXXI II, 25505, lettera Il Su AntonIO ZatUilibratO t tljlO' 

grafo, ol tre alla voce cunlla da GW;'N1:TfQ AvANZI m Erw:u::lopedlo ItoIWIUJ di KU!/lN, Iftlm ed 
art., xxxv. Roma, IlJlltutodella Enticlopecha lt.llhana, 1950, p 902, III veda anche MwoII'nIR, 
L 'edl,orlo ut/lUW/lO ntl '100, Mil a no, Franco Angeli , 1989 , pOfllm La BlbllotK' 
dell'An;:hJglnmwo COnAerva 24 lettere comme~mli mviate lra II 1798 e 111801 da. Antoruo z.tu 
a GlUaeppe Lucchesmi nella CoIIl'!llone autografi, cart CXXJIJ, 25 505 ed rulll! 21lRlUte tra d 
1802 e ti 1807 nel Fondo l peciale GIU.aeppe LUlXheelDl, cart. 1II, lettell! 841·864 e wtt.'r!' 
stampe 9 14-922 (AntonIO mori nel 1804, nm per alcuDi anDi l'attiVItà mantenne Ilaoo_ 
.Con Testamentana sua dlllp08itlone I .. 1 vollll!, che contmuar debba h .uoi Nego~ roi8Olo1lllll 
nome-, cfr BCADo, Fondo IIpeclrue GIU/leppe Lucchesml, cart III, lettera 921); 8U qUelto Fondo 
spectale e sull'attività di ltampaloll! e hbl1UO di GUI/leppe Luccheslru cfr Esm COl'*"\ CuI· 
tlf'p~ WCCM81/l1 8lompolore-llbralO bolog/lf'u Ira '7{)() t '8f)() I/lL'lnlOrw dtl f'OTkUJ(J t dDeII· 
Inf'nll, _L'An;:hlgmnMio., LXX IX, 1984, p. 286·299, e CAIU.4. DI Ct.Iu.o, GII4ll'ppt Lu«/ta,Aj 
I,broro e lipogro(o o &Jlogno (1739-1820), _Nuovi annali della Sruola specille per an:hlVUll t 
bibhotec.ari., VII, 1993, p. 341-378. Un'altra lettera di Antomo Zatta a Carlo Scapln, doU'" 
1790, è conservata in BCADo, ColletiOne autografi, cart CXJI I, 24 804 

U Un Ali O I.ndro Zatta llpognUO è documentaLO nel XVII &eC01o, ma ~ Antorua (r ntIlIi 
&eCOnda metà del Seltecenlo Impianta una delle PiÙ Importanti tipografie wnelUlllt docu' 
mentata anche l'alli VIÙ! del figho Giaoomo mentre Il hanno ........ he lDformuiODI IU GIOVJlU'II , ~ I ~ 
latta, che wlla base delle pubbhca.zIODI repenb,h nel pnnc,pah cataloghi. stanlpj e 011 lIII' 

attiVO oome tipograf"O dalla meÙ! degli anm novanta del XVIII aeoolo fino a tutto Il pnIIIO~8.~ 
ma del XIX IeOOlo_ Nella descriZione catalografica dlllponlbile on Ime sull' Indice JUUIOna\! popoli 
di un'''''''ra ltam""ta da GlOVanm ZItta Lo no.oMro.l,one deU'Olonoo, $~hlO" IU"" 

-~- ~ , 0- m~~ 

n~/leroll, 1799, nell'area della pubbhca.zlone Il ~. appl !l'''' GUWlllIi\! latUi hf, da ulIl 

hbr8JO- ; ulteriore oonfenna che Giovanni ala Prol)flO uno del figh di AntOniO, 1.\ Illa 
circolare datata I novembre 1796 che AntoniO latta mvl.l 8 GiU/leppe Lucc:hMIDI III!l'fl~ 

'PIIU ·"1 .... 
lettera del 26 lugbo 1800 glA CItata nella nota pl'f"Cedente Per glUlltl mOIWI mO'o rcb 
mIO, ho dovuto determmuml di accordare limo dallo Il001'110 [)ecrmbre alli ,:"e~CI;:(lUtII 
FrancellX), Giacomo, GlovanDi Nlccola Il Vincenzo la loro emanclp&%IOne - , G_ 

' , lISOI,1 dell'A~lugmnasIO COl1l@rva 18 lettere di GIOVllllDl ZItta lDVlate tra II 1798 e I """'11 
--Ij (SI't \.N" . 

Lucc:hesmi ed una a Sebastiano LorenzlDl nel 1799 ID BCABo, ColleziOne aut ...... ', 

dito biblioteche e librerie veneziane,l' tra cui la celebre libreria di 
Antonio Zatta, abbia conosciuto uno dei membri della famiglia, Gio­
t-anni, presso il quale poi verrà stampato l'opuscolo A qual secolo 
appartenga l'anno 1800; Cagnazzi durante il periodo veneziano tra 
l'altro si guadagnò da vivere come correttore di bozze, ma pw tI oppo 
non sappiamo per conto di chi svolgesse tale attività.14 

Per concludere si segnala una frase deU'abate Giovanni Rossetti 
nell'opuscolo DJSserlazione sulla questione dell'anno corrente, se SIQ 

cioè fim del secolo decimottavo, o principio del secolo decimonono, 
pubb~cato a Jesi nel 1800: U .. In Venezia un altro celebre letterato avea 
promesso, e credo che già abbia pubblicato, un opuscolo su questa 
maten&.. quale dovea certamente decidere da suo pari _. 16 

Cagnazzi era all 'epoca un celebre letterato e quindi il riferimento 
dell'abate Rossetti è rivolto a lui e al suo opUSCOIO?tl Oppure si deve 
1potizzare l'esistenza di un altro autore che scrisse sulla stessa ma­
teria a Venezia nel 1800? Cagnazzi scrisse vari articoli a partire 
dal 1792 sul periodico letterano napoletano .. Analisi ragionata de' libri 
nuovi.,11 ma le opere principali le compose dopo il 1800. Tuttavia una 
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nolizia contenuta nelle sue memorie confermerebbe che era ai ' 

all
, di · . L'-' b oa noto 
epoca e soggIOrno veneziano:.. inSigne Denina nella sua 

sulle rivoluzioni d ' Italia fece Quindi un prospetto dell 'Italia °od",ra m er-
na, e tra letterati di nome pose anche me ... 19 Cagnazzi fa riferi 
al ,libro XXV dell 'opera Delle riuoluzioni d'Italia, pubblicato :;~ 
pnma volta nel 1792 8 completamento dei precedenti 24 libri che vi· 
dero la luce tra il 1769 e il 1770,'lO 11 capo III dal titolo Quali pro . 
si abbiano {atto le lettere specialmente da trent'anni in qua nel R~~ 
di Napoli, in Roma, in Toscarw, e nello stato Veneto , nell'edizioneedel 
1?92 termin~va con l~ frase : ,,~arissimi poi sono finora nelle provin­
cie del regno I letterali che abblan nome, tanto più che i vescovi dotti . . . . . ' 
o vivono per pIacere o sono Impiegati nella capitale .. ;21 ma nell 'edi· 
zione del 1800 il testo viene così modificato: .. Rarissimi poi sono fino­
ra nelle provincie del regno i letterati che abbian nome: si contano 
appena Delfico in Teramo, Rosati in Foggia, Giovene in Molfetta e Ca· 
gnazzi in Altamura".22 L'opera di Denina ebbe un grande successo, 
f~ tradotta in molte lingue ed ebbe in Italia moltissime ristampe, ma 
SI può affermare che il riferimento dell 'abate Rossetti ad un celebre 
letterato fosse riferito proprio a Cagnazzi indipendentemente dal fatto 
che Rossetti avesse a disposizione l'edizione del 1800 del XXV Libro: 
la citazione di Denina è certamente una prova che Cagnazzi era già 

" Il penodu:o _Anahal ragLonata de' IIbn nuovi. era un ". penodlco letlerano aldldrnu 
menwe che UlICI dall'otlobre del 1791 al dicembre del 1793, con lo ICOPO dI dare notlt ... drllr 
opere pubblicate in Europa. I .. 1 Vi oollaborarono regolarmente Luca De Samuele Cagruull .. '; 
cfr &Morw e cullurn a NapolI nel XVIII .erolo, a cura dI Nl'N.o\ MAIlL\ &O, NapoIL, Laguon. 
1998, p, 556. CagnazZI fa anche accenno alla collaborazIOne con LI perIodico dI Vicenu .GIOI1\I" 
le enclc1ope(hoo-: cfr. L. DI: S.o\MUt:1.Y. CAGN.o\1.lI, UJ mia L'ltO cll, P 6 e 304, notll 24 

" L. DI: S."'llnLZ CAGNAZZI, La mia viJa Clt, p 14 
• c....u.o Dt:N1N.o\, Tklle nlJ()lUZlOnI d'italia, Tonno. appr FF eo I fratelli Reycends,1769-m

O
, 

3 v La pnma e<h:uone del libro XXV ru ,taml)8t.P a Vene:ua Contlnllozwne dt:/It nl-.oljW8111 
d'ltailO dal 1713 al /792.otto 1/111010 d'llallo moderna. VeneZia, dalle at.anlpe di SlI~lro 
Galtl, 1792 Su Carlo Demna (1731- 18 131, ltonoo e letterato, al veda la voce. curti" da GwcIo 
Fagwh Veroellone, in DUlOnano bwgrofico degli l/o/lOfII , XXXVIII, Roma. IJlLtuto della EIIf,l' 

clopecba ltahana, 1990, p. 723-732 
11 C. Dt:N1I'1A, Conlln",azlOne delle nvol",zlOfII Clt, p 38, c:oel anche neU'edJ!lOne del 1193. 

eempre dalle atampe di Sllve8tro GaUI a Vene:ua. 
a C. DENtNA, lklle nvoluzlOnl d'llaluJ libn lI'tntlClnqut , VenezIa, dalla tlpografLB di AntoOlO 

CuI1.J q Glaoomo, 1800, p. 234 La modIfica fu conrermata nelle edlt.IOru SUOO!P' I\'C, ..:1 es mplO 
In quella dI Milano, SoaetAo TI""",I &fica de' ClaMloltahanl, 1820, P 642, che perquaotonguar' 

da Il libro XXV è cona.tderata la pIÙ corretta 
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noto negli ambienti intellettuali della fine del XVIII secolo. 
L'insieme degli elementi presi in esame confennano dunque l'at­

tribuzione dell'opuscolo A qual secolo appartenga l'anno 1800 a Luca 

De Samuele Cagnazzi. 

2. Achille Scocchera: la cronologia non è un 'opinione 

La ristampa dell 'opuscolo dell'abate Giovanni Rossetti nel 1899'l3 
fece innervosire, e non poco, l'ingegnere ed architetto napoletano 
Achille Scocchera, autore di una memoria dimostrativa sul tema del­
la fine del secolo. ~ L'opuscolo di Scocchera non era presente presso 
la Biblioteca dell 'Archiginnasio, ma l'ing. Marvulli , oltre ad una co­
pia delle memorie di Cagnazzi, ha donato anche una riproduzione 
fotostatica dell'opuscolo di Scocchera, che va così ad arricchire il 
materiale sulla .. battaglia dei secoli,. posseduto dalla Biblioteca. 

Scocchera difende con veemenza la tesi che con il primo gennaio 
1900 inizierà il nuovo secolo, sostenendo che l'errore dei suoi opposi­
tori è di non considerare lo zero come inizio del nostro calendario; le 
argomentazioni contrarie alla posizione di Scocchera si basano pro­
prio sulla giusta constatazione che nell'Era cristiana l'anno successi­
vo alla nascita di Cristo viene indicato come l d. C. e segue diretta­
mente l'anno l a. C., senza comprendere alcun anno zero.~ L'archi­
tetto napoletano attacca duramente il contenuto deUa DtssertazJOne 
di Giovanni Rossetti appena ristampata: 

Ro!entre era in ltampa la presente memoria mi è pervenuto un opuscolo e(l!to In 
[ dalla 1'rpografin Vatlcana 8 20 gennaio scorso nel quale oon una breve pre­
;:Ione è n~l8m~ta una dissertnZlone scritta pel ~edeslmo argomento nel 1800 
di brsona IOCO~I~ Ima l'auwr1l è indIcato nella prefazlonel, la quale ha creduto 

uno sfOggiO inutile dI erudizione lulle dIverse epoche e sulle nomenclllture, 
mentre la queetione è di pura e semphce aritmetica, che vtene trattala In ultImo col 

• G ~'": __ ~ 
lo ~ III, D ... rta.tlone ol . 

l't Srocmu,., Al pnmo (knrw.lo J!J()() romlnnord .1 L>tntnUPW ~ dt:1I fOrP l'l'lllfo­

~ ~ dlnlOflralwo, Napoli, Tlpografl8 Angelo Tram, 1899 Su Ach.JJle Sro«hera dr A., . 
~ IlllUNAlWI. DWOIIOrIO degli OFIWI ilo/Ioni L'IVf'nll. Flrenze. COI up! dell\K<! UO

n 
Le 

• ci 1889, P 463-464 
r&"'1 1Il~~mllltnnlO'UJmO ' L'An:hl,glOnuLO- al , P 11 · 12 
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sohto peCcAto di origine. cioè che si fa incominciare l'Era volgare da Imo inve(e che 
da zero .• 

Giovanni Rossetti non poteva rispondere alle critiche di Scocche­
ra, ma forse lo avrebbe fatto con le parole che aprono la Prefazione 
alla sua Dissertazione: 

Sembra strano come in questo secolo tanto illuminato abbiasi a promovere esciorre 
una questione su d 'un ~unto cron~logico .. che e~ndo ch iariss l.~o, non m~ol.se mai 
la menoma difficoltà ne trasandati tempI, e ne tempI ancor d Ignoranza. 

3. Kotzebue: il nuOVO secolo ua a teatro 

Le ricerche effettuate nell'archivio della Biblioteca dell'Archigin­
nasio per la preparazione del convegno per il centenario della morte 
di Luigi Frati28 hanno permesso di recuperare uno scambio di lettere 
tra lo stesso Frati ed Ernesto Masi che contengono riferimenti alla 
questione della fme dei secoli. Scrive Ernesto Masi: 

Firenze, li 13 gennruo 1894 
Caro Frati, 
fammi un piacere. Nel ~Teatro Moderno Applaudito o nell' ~Anno Teatrale· o tra 

le oomme<he di Kotzebue dev'esserci una comme(hola d'un atto o due, di CUI non n· 
cordo il titolo, ma che riguarda la fine del secolo XVIII eli prmcip'o del XIX. E la 
Queslione solita e la commedia giuoca 8ul faUo che una 81gnorlna abbia perduto o 
acquistato un anno 1 ... )-

• A. Sax.-oIERA. Al PrllllQRfflflOIO 1900 cIl, P 1;·6 

... G. RossrrTI. DI'trer1azlO~ Clt ,p 9 I Il I rultu­
• Il oonvegno da.ltltolo Uno foga o~rosa IA/igi Frati /' l·orgonlwu.Q(It'deg I JJt ~IS.bbo-

roll bologntSl ~lIa ttromM mda thl/"OllOfi'nlo ~I tenuto il 16 nOV1'mbre 2002 preMO 

I.eal dell ·An:hJgJ.nna8lo r Et I~\ 
• BCABo ArchIVio anno 1894 prot 14 EmetJlO MIl8I IBologna. 1837 - lIen. \" .. 

• ., 1 l' del ('08IUIDI 
IICnttore. III occupò m partu:otlll"l' di lltona letterana l' di stona po It~ .~. _.h. 

S Il 1i""rII'" ,· ...... In.--
molti anm a rn·t'n~1' oon l'mcanoo di provvedItori! agh IItudl u. lIua 'e- J8&402 Na!i 
a>lare DONL'nco ZA. ... ICHELU. Emnto MIUI, . Nuova antologtl-. Ccxx. 1908'.:0011 ~ 
ebbe oore*lone di espnmerl! la SUI opmlone lIulla qUeluonl' dl'll"mlllO del Seconc!lnlO)la" 
un'opera di Pier Defudeno PaIohm, GlI 011111 tf'('O/on, Roma. I .. i -hl'f, 1900 ~. CXcN 
puto anlmetlco il aecolo venlelimo mcommCI8 001 1901 ,cfr NUO'1I an ' 
1904 , P 271. 
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La riSposta di Luigi Frati è molto precisa: 

CatulUmo Ernesto . . . 
IAcommediola che cercate, è di ~tzebue, ed ha 6r ~I~IO: Il nuo~ r'ii lO ~n 

JtIO, l cui penlOnaggi sono: Ennan, neco .. mercanfi~; dug e ~~~a sua Ig la. uar o 
te Il Signor di Smalbach. Rodo!.o suo IguO, ue mt:Ulcl. 

110;:; Erman e Rodolfo sostengono p:cr parti~lari lo~ fini che il nuovo anno (18001 
d,I nuoVO secolo- Guglielmma e Il Signor di Smalbach, per a1tn contran 

tpnllC1PiO M . h" " ..,. d d ~.; .L. .-.ari lene al secolo in cui erano. a glacc azIOne SI selOg le IO lpen en· 
WII, "'''' apI""' - . cl · d , \tIIlrnte da siffatta questione, essa rimane IOcon usa, e Ciascuno resta e propriO 
JTViJO [. VI 

La commedia di August Friedrich Ferdinand Kotzebue,31 Il nuovo 
s«Oio, è un documento di grande interesse ed attualità nonostante 
siastalo scritto due secoli fa, in quanto fornisce un esempio concreto 
della passione e del coinvolgimento che una Questione da più parti 
considerata futile è riuscita a scatenare tra gli opposti schieramenti, 
alla fme del Seicento come durante il recente passaggio nel Terzo mil­

lenmo. 
A differenza dei vari opuscoli scientifici che affrontano con estre­

ma serietà il tema della fine del secolo, la commedia di Kotzebue ci 
offre un'idea di come l'argomento veniva discusso nei salotti, tra per· 
.!lne normali non particolarmente esperte di matematica e cronolo­
gia,oosì come tra il 1999 e il 2000 se ne discuteva tra amici e colleghi, 
al ristorante o in autobus.32 Per questo ricorda uno degli opuscoh 
esposti nella mostra (Lettera ad una dama sopra l 'equLUoco preso da 
alcum, nel contare LI presente anno M.DCC per lo primo, e non per 
l'ultimo del secolo, In Bologna. per gl'eredi Pisarri. 1700) dove la 
IXllemica si veste dei toni galanti di una conversazione da salotto in 

-

~~ ArchiVIO, anno 1894 , prut 14 la milluta della leltera di t'rall i'! allegata alll\ 

.... Auru.K Fnednch F'entmand KoUebul' (1761.18191. drammaturgo tedetlOO, e~ un ,,",n­
~w::~ tU11a Europa pubbhcando numeroal drammi l' commedle~ cfr G-UlRltUA ('AT.uA'\I. 

Scrwe ~t. lO Granclt dUl(Jnanotm.-u:lcprdlco UTEr. XI, Tonno. trrET. 19&\. P 681 
700-I.tlO ~r ffl MIl'T"N!R, StonQ ckIlo Idl('roJuro l/"ChflCO DoJ pldumo ai romonlll·J..\i"lO 

"..::.. Dnno, Emaudl, 1964 . p 629.11 meglio di 8é egh lo IE'ppe d.are d(w~ preva.l uno "Itt.. lo e neU, fUll'. m CUI le SltUNIOru parallele con figu~ oonlrappoi'tl' ..,no bcon 
,,*Id~'" I«nlCll di IPlntoee battute dla.logache _ pu~ paBllell' e oontrllppGlltl' , ~ 
~ PIO la VlvaaÙl del ntgIonamenh oon CUI nella commedia In un IttO flui .......... 
lN"O!lelI:I~te dall'lnJllO alla fine Il grave problema lE' il nuovo IK'COlo OOIJlln('J 0('1 
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forma epistolare: ad ingentilire una noiosa disputa fondata su co _ 
plessi calcoli matematici e cronologici è la presenza tra i due conte:. 
denti di una dama, a cui si rivolge l'anonimo autore dell 'opuscolo.sa 

Anche in Il nuovO secolo è indubbiamente una donna, Guglielmi. 
na: la protagonista as~lu~.~ lntel~gente e decisa vuole raggiunge. 
re il suo scopo: sposare ti tllrudo cugmo Edoardo ed evitare la corte di 
Rodolfo, che si aspetta, come promesso, una risposta da Guglielmina 
sulla sua richiesta di matrimonio all 'inizio del nuovo secolo. La com­
media si svolge il 31 dicembre 1799, e dunque Guglielmina ha tutto 
l'interesse a sostenere che il nuovo secolo inizierà solo il l gennaio 
1801, mentre Rodolfo, interessato alla dote della ragazza, sostiene che 
entro poche ore si entrerà nel nuovo secolo e si aspetta quindi una 
risposta, 

Il padre di Guglielmina, Erman, ricco mercante, ha prestato una 
ingente somma di denaro al signor di Smalbak, padre di Rodolfo, con 
l'accordo che la somma deve essere restituita il primo giorno del nucr 
vo secolo e Quindi sostiene, per ovvi interessi, di dover aspettare solo 
un giorno per recuperare il prestito; inoltre spera che facendo sposa­
re la figlia a Rodolfo, potrà recuperare comunque la somma ridimen­
sionando la dote. li vecchio Signore di Smalbak, oltre che dai debiti, 
è angosciato dalle parole di una anziana signora che gli ha predetto 
che morirà il primo giorno del nuovo secolo, lo stesso in cui dovrà 
restituire il prestito al mercante Erman, e spera quindi che abbia 
ragione Guglielmina. La commedia ha un lieto fine, con Guglielmina 
che sposa il cugino Edoardo, liberandosi finalmente della corte inte­
ressata di Rodolfo, anche se non si arriva ad una posizione comune 
su lla fine del secolo, il che non ci sorprende pensando alle discussioni 
che si sono ripetute alla fine del XIX e del XX secolo. 

Vale la pena comunque riportare i dialoghi della scena VIII , dove 
vengono condensate le posizioni dei protagonisti: 

Rodolfo: 
Falso, falso." 
(mentre egli continua tuttI insorgono a parlare nel tempo stesso) 

. CfrScu.ll I/I cMmdlrnnw"omo 1, L '~hJ.ilooaaw.at , p 12·14 
" Per il lesto della oomme<ha II veda Al'GU8'T KOTtr:BllE, Tralro «:rllo ..,ndlIlt "J1IJIIl 

lrodunonl, t . XXVII, Bologna, nella T.pografia Mars.gi •• 1833, P 269·300 
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lb'8filiebbe comparare l'antJ<:a nUJDeraztOne romana dEgli anru colla noel ra, pe" 
..... ' ch'elfetli~-amente il pnmo anno debb" ' nere stato ch.amato zero. 

(lu&belmlllL 
Se bo da rare cento m.gI .. ru strada, non p:HìiO dir oooto fino a tanto c:be llOD bo 

a"'p'Ul rulumo mlgl'o 

"""" n numero che 51 eiA agli anni suppone sempre il tempo già SOOr!lO, Quando cbco 
UDO..'mteode ch'è già !ICOno un anno. 

n SIgnor di Smalbù. 
Se tutU le «l!e rollllJloriaoo ooD 'uno, perché dunque avrà il Ile "010 ad IOCOmtn­

aart collo uro' Ma 80 ben IO oom 'è la 008a ; l'rnde@i1lO mio fIglio VOlitbbe vi!dera:u 

-"""" ZItto, figli nuel. ritto; noi ri nscalruamo senza proposito, In fIne che unport.a a 
DDI tbe il nuovo se 0010 abbia pnnClpio domani, oppure da qui ad un anno? 

Gugilf:lmlRa . 
P!r me non è c:oe9 che po6Sa nusanni indifferente. 
n ~ '" Smalbak 
Ptr me neppure. 
Rodolfo: 
E p« me molto meno 
Emw> 
A d!n! il Yft'O neppure pe-r me, Vi noorderete, SIgnore, che a1 pruDO gJOmO del OU(M) 

..... ,>1.;'\"1 ...... il pagamento ru quella VIStosa cambUlle, 
n S:goor di Smalbak · 
Ah. per quel pomo iO &arò gù. tn sepoltura. 
Emw> 
CAme' ~M8~ ru monre entro venllquatlr'ore? 
, ".,.. '" SmaJbak 
Entro lI'fclento ... sn'annque giOrnI_-

. La questione di quando fmisca un secolo è stata definita da pIÙ paro 
~ e futile , ma evidentemente, per varie ragioni. ha esercitato ed 
esemta tuttora un forte fascmo, tanto da coinvolgere non soltanto 
gente comune ma anche scienziati ed intellettuali di ogni epoca 

Dopo la lettura della commedia di Kotzebue chi avrà ancora il 
00 ' ili ' . tagglo mmimizzare l'importanza della _battaglia del secoli,? La 
VIta di tu,tti noi, l'amore, il denaro e addirittura la morte. come per il 
:""~:Sl~or di S~~~ak, possono dipendere da quel primo gennaiO, 

dell'uI . nslderato l mmo dI un nuovo secolo oppure solo il pnmo giorno 
luno anno del secolo corrente, 

-

- Iq. p 288-290 
-Cfr .. , I "'h. __ • I pao le ~-·e pc , ..... cb Umbeno Eco e AnloOruno 1.dudu. &- - JIl rM 
~--IMW L .~ 

" "'"''ClDN 
7 > at, p 8 
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Fig. 2_ At:GUSTQ l\.WANI (NAS1CA1, l gennOlo 1901. ~ II ReslO del Carhno , 1_2gennalO 

1901, p_ l. 
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4_1 dlstgni di Au.gusto Majani 

Concludiamo segnalando un disegno di Augusto Majani, in arte 
Nasica, pubblicato in un recente catalogo sulla sua attività artistica, 
disegno con cui .. ll Resto del Carlino augura a i suoi abbonati buon 
anno e buon secolo .. ; la data è que lla giusta: l gennaio 1901.

37 

Ancora di Nasica, riproduciamo la bella stampa xilografica che 
rompare al centro della prima pagina de .. Il Resto del Carlino" del 
primo gennaio 1901, dove un vecchio che rappresenta il XIX secolo si 
allontana con un pesante fardello di guerre ed epidemie; un fanciullo 
sorridente, il secolo nuovO, fa la sua comparsa con una valigia su cui 
è impresso un punto interrogativo, mentre sullo sfondo si intravede 
un sole radioso tra il volteggiare di uccelli38 (vedi fig. 2). 

Un'immagine dell 'arrivo del XX secolo ottimistica, ma senza esa­
gerare: il punto interrogativo potrebbe riservare sorprese, anche ne­
gative, ma Nasica non poteva nemmeno lontanamente immaginare 
le terribili tragedie contenute in quella valigia . 

• 
..,. ~ Mq.oonl N~.('Q 1867. 1959 pII/ore, .lIuslraJore ~ uomo d,spinto. catalol[O della 
Rootn.. Anto 0, ~ttobrt!'.ch~mbre 20021 a <:u rli d i Alessandro Mohnarl Pradelh. Giancarlo 
1!l6i.I%gI,roo lo",lh, IModena), Panini. 120(2), p 113, n 15. iullB \1ta di Augu~to MI\l&n1 

_ lllo", ,UUltrat __ , . ...... c.nu... U ' 01'1' , glOr,,",us l.a e scnttore, crr nello 8tt.'llllO cat.al{l~. alle p 231 · 
•. D Re.to ~1, BlOfrofio d, Augusto MqJom 

l'I Culmo_, 1·2 genn8JO 1901. p l 


	00265
	00266
	00267
	00268
	00269
	00270
	00271
	00272

